
garantiscono le libertà e la 
sicurezza nel nostro Paese. 
Quel Paese che amiamo pen-
sare aborra i processi som-
mari a carico dei pochissimi 
che possono sbagliare o 
commettere errori, ma che 
comprende e apprezza la 
professionalità, lo spirito di 
sacrificio di tutti gli altri che 
indossano l’uniforme. E poi 
registriamo il riconoscimen-
to formale di questo impe-
gno con la promozione per 
meriti straordinari nei con-
fronti dell’assistente capo 
Nicola Barbato e del sovrin-
tendente Giuseppe Tuccillo 
entrambi in servizio presso 
la Squadra Mobile di Napoli. 
Come non augurarci che 
l’oggettiva difficoltà del lavo-
ro svolto dalle poliziotte e 
dai poliziotti sia sempre ben 
presente e tenuta in conside-
razione, senza aspettare per 
avere il giusto riconoscimen-
to, l’aver rischiato la vita o il 
gesto naturale e civile, ma 
mediaticamente eclatante 
come quello compiuto dal 
vice questore aggiunto Maria 
Canessa che mercoledì si è 
tolta il casco ed ha stretto la 
mano ad un operaio dell’Ilva 
a Genova in occasione di una 
manifestazione. Per noi que-
sti sono gli esempi della 
“buona” Polizia, fatta di poli-
ziotti professionali e demo-
cratici quelli che noi e la gen-
te ama. Il Siap è intimamente 
convinto che, solo attraver-
so la ricerca delle mediazioni 

Quella che si è appena 
conclusa sembra essere, 
ad un primo rapido sguar-
do, la settimana della Poli-
zia e dei Poliziotti 
“Buoni”. Il primo assaggio 
di positività arriva con 
l’inizio del nuovo anno, 
attraverso la pubblicazione 
del rapporto annuale Euri-
spes: gli italiani hanno fidu-
cia nelle Forze dell’Ordi-
ne, in crescendo il consen-
so e l’apprezzamento per 
la Polizia che guadagna 
dieci punti percentuali. Lo 
rileva l’analisi demoscopica 
dell'Eurispes, nel rapporto 
Italia 2016, secondo cui la 
Polizia, dal 2008 al 2013, 
ha vissuto una crescita 
lenta ma costante che l'ha 
portata a raggiungere il 
75%  della fiducia dei citta-
dini. Dopo una flessione, 
quest'anno si è tornati 

verso le migliori perfor-
mance con un aumento 
di dieci punti percentuali 
rispetto allo scorso anno. 
Il rapporto che documen-
ta ogni anno i cambia-
menti che avvengono nel 
nostro Paese dal punto di 
vista economico e socia-
le, ha motivato che una 
percentuale così alta d’in-
cremento, presumibil-
mente, sia dovuto all'in-
tensa attività di comuni-
cazione, soprattutto via 
web e social, che ha avvi-
cinato ancora di più la 
Polizia ai cittadini. A noi 
piace invece sottolineare 
come sia vincente il dialo-
go costante e diretto, 
aperto tra i cittadini e 
l’istituzione Polizia – 
quella fatta di uomini e 
donne che ogni giorno 
scendono per strada e 
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Sul nostro sito  
www.siap-polizia.org 
tutte le ultime notizie,  

aggiornate in tempo reale 

Dalla Segreteria Nazionale     Athena 

• 25° Corso Sovrintendenti: Il Siap ha chiesto il rientro in sede per tutti. 
Il Segretario Generale Tiani ha inviato una nota formale al Direttore Centrale per le Risorse Umane, Prefetto Mazza, 
rispetto al mancato rientro in sede di una parte dei colleghi del 25° corso di formazione per Sovrintendenti : “…nei 
recenti movimenti che hanno interessato il ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato, con decorrenza 4 febbraio 
p.v., abbiamo appreso che solo una parte del personale del 25° corso – perdente la sede è rientrato nell’ufficio di servi-
zio della provincia di provenienza. Preso atto, comprensibile e giustificato è il malessere di quei dipendenti che, da oltre 
un anno lontani dalle proprie famiglie hanno congelato la propria vita privata, mentre aspettavano invano, l’uscita di que-
st’ultimo corso di formazione per poter finalmente tornare nelle sedi di provenienza. Questa Segreteria Nazionale co-
me ampiamente e più volte segnalato, considerata la nota carenza di ufficiali di polizia giudiziaria che affligge tutte le pro-
vincie e gli uffici di polizia, è a conoscenza degli sforzi fatti dalla Direzione Centrale delle Risorse Umane, nel tentativo 
di recuperare le evidenti falle gestionali della programmazione del passato, proprio per cercare di tamponare e compri-
mere al minimo il disagio che deriva dalle problematiche connesse alla mobilità del personale. Ciò premesso, si chiede  
di valutare con particolare attenzione, considerata la  fascia d’età dei dipendenti, la possibilità in via eccezionale,  di far 
rientrare nelle rispettive sedi tutto il personale interessato, derogando alla previsione della consuetudine gestionale, 
rispetto alla richiesta di contestuale sostituzione di pari qualifica”. Come di consueto non mancheremo di informare i 
colleghi sui futuri sviluppi dell’intervento.  
 
• Riordino Carriere: il Dipartimento della P.S. riapra il confronto con il Sindacato 
Il SIAP di concerto con il cartello unitario dei sindacati ha inviato una nota al Vice Capo della Polizia, Direttore del Co-
ordinamento e Pianificazione delle Forze di Polizia, prefetto Piantedosi, chiedendo un sollecito incontro. Abbiamo assi-
stono all’emanazione del provvedimento con il quale è previsto anche l'assorbimento del Corpo Forestale dello Stato 
nell'Arma dei Carabinieri e il frazionamento della sua competenza tra le varie forze di polizia e i vigili del Fuoco l'Esecu-
tivo, ma non alla revisione dei ruoli di tutte le forze di polizia, così come preannunciato ed è stata così operata una scel-
ta precisa e contraria alla volontà manifestata in sede di delega e più volte ribadita dalla nostra Amministrazione. Indi-
spensabile quindi che si riapra il confronto “ … solo attraverso il confronto costruttivo si potrà addivenire ad un pro-
getto di riordino e riqualificazione che sia funzionale per l'Istituzione e soddisfacente per il personale anche in relazione 
alle nuove accresciute sfide che dovremo affrontare in tema di sicurezza.” Il testo della lettera integrale è scaricabile dal 
nostro sito www.siap-polizia.org  
 

• Squadra Volante, RPC e UOPI – Indennità 
Nella consapevolezza che i recenti attentati terroristici hanno sconvolto il mondo occidentale, giungendo sino ai confini 
del nostro Paese, hanno fatto innalzare i livelli di allerta di tutti gli apparati di sicurezza, con particolare attenzione all’at-
tività di prevenzione e controllo del territorio e delle frontiere, per il SIAP è necessario un intervento in favore di quel 
personale impiegato nel controllo del territorio e turnista, delle Volanti, degli RPC e UOPI. Ritentiamo di fatti necessa-
rio incrementare in maniera adeguata e decorosa il salario accessorio connesso alle indennità che si riferiscono al con-
trollo del territorio e attività di prevenzione. A tale scopo è stata inviata una nota ai competenti uffici del Dipartimento 
della P.S. che si può scaricare nel formato integrale dalla home page del nostro sito www.siap-polizia.org  
 

• Trattamento di missione al personale teste in Tribunale 
A seguito delle numerose segnalazioni provenienti da varie Segreterie Provinciali, il SIAP, con una nota del Segretario 
Generale Tiani, è intervenuto presso i competenti Uffici del Dipartimento della P.S. aprendo una vertenza in favore dei 
colleghi comandati in qualità di teste in Tribunale; difatti il procedimento attualmente utilizzato per remunerare il per-
sonale di Polizia inviato in missione fuori sede in qualità di Teste tribunale risulta penalizzante per il personale. La nota 
integrale è scaricabile dal nostro sito www.siap-polizia.it Come consueto non mancheremo di informare sugli sviluppi di 
detta vertenza, vista l’importante ricaduta sulle economie dei colleghi e delle loro famiglie. 
 
 

più nobili il sindacato può fare sintesi costruttiva, delle contrapposizioni che deri-
vano naturalmente da posizioni e ruoli diversi degli attori in campo, nel rispetto 
della professionalità e delle tutele e dei diritti dei poliziotti.  Ferma e la convinzio-
ne che la Sicurezza come la Legalità sono l’indispensabile condizione, affinché pos-
sano  essere garantiti sviluppo e crescita del Paese e il godimento pacifico dei di-
ritti civili, collettivi ed individuali che, possono essere fruiti nella loro pienezza so-
lo attraverso le garanzie offerte dalle libertà costituzionali. Athena    
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• Commissioni per il riconoscimento della protezione internazionale. Mancato riconoscimento delle 
indennità contrattuali al personale della Polizia di Stato. 

A seguito delle diverse segnalazioni giunte in merito al mancato pagamento di tutte le indennità previste dai vari Contrat-
ti Nazionali di Lavoro, al personale della Polizia di Stato inviato dall’Amministrazione presso le Commissioni Territoriali 
per il riconoscimento della protezione internazionale, la Segreteria Nazionale è intervenuta presso i competenti uffici del 
Dipartimento della P.S. “Come noto la circolare n. 555-DOC/C/STRAN/SORD/3794-15 del 18/05/2015 ha previsto l’ob-
bligatorietà di partecipazione nelle commissioni in oggetto dei Funzionari della Polizia di Stato, la cui presenza è remune-
rata con un emolumento di 90 euro lordi a seduta. Considerato che detto personale deve spesso recarsi fuori sede per 
raggiungere le sedi di servizio, non si comprende il perchè alcuni Uffici Amministrativi Contabili  non riconoscano a que-
sti ultimi la prevista indennità di missione ed il rimborso delle eventuali spese sostenute come il vitto, l’alloggio e le even-
tuali spese di viaggio, ritenendo erroneamente che l’emolumento profuso per la seduta sia omnicomprensivo di tutte le 
altre indennità. Considerato che l’interpretazione restrittiva data dagli Uffici Amministrativi Contabili è priva di ogni fon-
damento normativo, questa Segreteria Nazionale chiede a codesto Dicastero un intervento urgente affinchè ai funzionari 
di Polizia comandati di servizio nelle Commissioni citate in epigrafe, vengano liquidati tutti gli emolumenti previsti dai 
contratti di lavoro”. 

• NAPOLI – Soddisfazione per i riconoscimenti al valore e alla professionalità dei colleghi 
Il SIAP-ANFP ha espresso, in un comunicato ripreso dalle maggiori agenzia di stampa, la più viva soddisfazione “ … per la 
proposta di concessione della medaglia al valore civile e per la promozione per meriti straordinari deliberata ieri dalla 
Commissione centrale ricompense nei confronti dell’assistente capo Nicola Barbato e del sovrintendente Giuseppe Tuccil-
lo, entrambi in servizio presso la Squadra Mobile di Napoli. Lo scorso 9 ottobre, ci eravamo rivolti al Ministro dell’Interno 
ed al Capo della Polizia per chiedere che questi riconoscimenti venissero doverosamente conferiti ai due poliziotti, che il 
25 settembre, durante un’attività di contrasto al racket delle estorsioni nel quartiere Fuorigrotta di Napoli, furono aggrediti 
da un malvivente armato di pistola. Dopo un appostamento in un negozio di giocattoli - il cui proprietario aveva denunciato 
le richieste estorsive subite - all’atto della chiusura serale dell’esercizio, i due investigatori, fingendo di essere dei dipenden-
ti, avevano abbassato le saracinesche per poi dirigersi verso l’auto civetta parcheggiata a breve distanza. Ma i malviventi 
erano in agguato ed uno di loro, Raffaele Rende, arrestato dalla Polizia nei giorni immediatamente successivi all’agguato, 
approfittando del fatto che i poliziotti si trovavano di spalle mentre salivano a bordo dell’autovettura, si era introdotto sui 
sedili posteriori, minacciandoli a mano armata. Nonostante i due agenti si fossero a quel punto qualificati, tentando di argi-
nare l’azione armata del malvivente, Rende aveva sparato sei volte, colpendo alla nuca l’assistente capo Barbato, che ha 
riportato delle lesioni gravissime. Episodi come questo non possono essere dimenticati, perché rappresentano l’esempio 
più tangibile dell’impegno e dell’abnegazione con cui ogni giorno le donne e gli uomini delle Forze dell’ordine agiscono a 
tutela del vivere civile e dell’intera collettività, incuranti dei pericoli e dei sacrifici che il loro lavoro gli impone. Ci auguria-
mo che l’oggettiva specificità del nostro lavoro sia sempre tenuta in adeguata considerazione, ad ogni livello e da parte di 
tutte le istituzioni a vario titolo competenti, nella più assoluta convinzione che la sicurezza costituisce un’ineludibile precon-
dizione per lo sviluppo della nostra società e per il godimento dei diritti e delle libertà costituzionalmente sanciti. O.T 
 

• FIRENZE - "Il Magnifico" Struttura indecorosa, troppi sprechi, fare chiarezza su tutto 
A dispetto del nome, a Firenze il complesso immobiliare "Il Magnifico" è una struttura indecorosa per la quale il SIAP di 
concerto con le altre organizzazioni sindacali del cartello unitario hanno chiesto un tavolo nazionale per portare l'attenzio-
ne a Roma poiché l'annoso problema della logistica, del benessere del personale e dei servizi alla cittadinanza non ammet-
tono ulteriori rimbalzi di responsabilità né ulteriori perdite di tempo. Per questo si è tenuto il giorno 27 gennaio un incon-
tro al Dipartimento della P.S. richiesto dalle organizzazioni sindacali di ispirazione confederale, per mettere a fuoco i pro-
blemi dell'immobile e dell'intera logistica fiorentina. Sul nostro sito è consultabile il comunicato unitario redatto dal termine 
del confronto. O.T.  
 

• FOGGIA – Vigilanza Autocentro ed ex Scuola A. A. 
La Segreteria Provinciale di Foggia segnala che “… è venuta a conoscenza, dell’iniziativa intrapresa dal Questore di Foggia 
con la quale, in prospettiva della cessione ad altro ente dell’immobile ex Scuola A.A. di Foggia, attualmente in uso alla locale 
Questura, si vorrebbe garantirne la vigilanza incaricandone il personale in forza all’attiguo Autocentro di Polizia. A parere di 
questa O.S. la soluzione prospettata dal Questore si rivela, di fatto, impraticabile. Profilo logistico: Data la struttura, un 
solo operatore di servizio deve direttamente vigilare oltre che sulla carraia principale anche su una porta carraia secondaria 
e su due ingressi pedonali non allarmati. L’accollo al solo operatore dell’Autocentro, anche del poligono di tiro, della pale-
stra, dei locali mensa, della Carraia e del relativo piazzale posteriore ex Scuola AA.AA., oltre a costituire un aumento spro-
porzionato del fattore di esposizione al rischio (un singolo operatore per una struttura di ben oltre 5000mc sembra davve-
ro difficilmente giustificabile), verrebbe, di fatto, a determinare una condizione di servizio isolato  su due edifici comunicanti 
attraverso una porta pedonale, uno dei quali, si badi, sotto la giurisdizione amministrativa della Questura. … Profilo del 
controllo degli accessi: Attualmente l’area di sosta della ex Scuola AA.AA. è fruita anche da numerosi mezzi dei Carabi-
nieri e della Guardia di Finanza e non solo da mezzi dei dipendenti della P.S. e della P.S. stessa, A parere di questa O.S. in 

Flash vertenze - Segreterie SIAP sul territorio     
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quanto fruitori dell’area di sosta, anche i predetti appartenenti ai corpi di CC. E di G.di F. po-
trebbero concorrere alla vigilanza della struttura della quale fanno uso.  Profilo di efficienta-
mento dell’impiego della forza: Il Questore, meritoriamente, finalizza la sua proposta al recu-
pero di nr. 5 unità per le esigenze operative della Questura. Tuttavia nel bilancio non si può non 
considerare che il beneficio derivante all’Ufficio Capoluogo dal recupero di 5 unità su circa 400 
sarebbe di gran lunga infinitesimale rispetto al costo che l’Autocentro si troverebbe a dover 
sostenere per il dover distogliere il 50% della forza Assistenti ed Agenti (10 uomini su 20) al 
solo fine di raddoppiare la vigilanza per turno e di scongiurare l’ipotesi di “servizio isolato” - che 
questa O.S. fortemente avversa - . Profilo di inopportunità dell’inversione delle mansioni: Si 
consideri che, comunque, la soluzione prospettata dall’Ufficio Capoluogo appare impraticabile 
anche poiché un ufficio di rango Compartimentale quale l’Autocentro, che gestisce ben due 
regioni, e con mansioni di carattere prettamente tecnico\logistico\amministrative si troverebbe 
a vigilare una struttura dell’Ufficio Capoluogo, ufficio di rango provinciale, con compiti  esclusi-
vamente di Polizia. … Profilo di migliore impegno di spesa: Prima di ogni altra spesa e pro-
prio nell’ottica della prossima dismissione del plesso ex Scuola AA.AA. bisognerebbe dar corso 
ai lavori di spostamento delle centrali telefoniche e dei ponti radio ubicati nella ex “Palazzina 
comando”. Infatti dette apparecchiature con le relative linee di flusso per fonia e dati, vitali per 
le comunicazioni, non sono mai state “migrate” nella sede dell’Autocentro dopo la dismissione 
della Scuola AA.AA.. Infatti,per quanto risulta a questa O.S., la centrale telefonica che serve 
l’Autocentro, prima unificata con quella della Scuola AA.AA., continua a restare nei locali ogget-
to di dismissione senza che ne sia stato avviato alcun progetto di spostamento. Appare quanto 
mai opportuno, dunque, quantificare e sostenere le spese per una migrazione delle apparecchia-
ture tecniche verso l’Autocentro, dotandolo di linee e di centrale telefonica propria e creando 
un vano tecnico ad hoc. Appare opportuno, inoltre, integrare il sistema di videosorveglianza 
perimetrale attualmente in uso all’Autocentro considerato che la porta carraia secondaria ed 
uno dei portoni di accesso pedonale non sono guardati da telecamere”.  


